
NASPI  il quadro di riferimento dopo il 
Jobs Act
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Relatore: Potito di Nunzio 



Il punto sugli ammortizzatori sociali
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Schema di sintesi di quelli strutturali
In caso di sospensione totale o parziale dell’attività

CIG CIGS CDS

In caso di cessazione dell’attività

CIGS MOBILITA’

NASPI

ASPI E MINI ASPI



Il punto sugli ammortizzatori sociali
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Schema di sintesi di quelli in deroga
In caso di sospensione totale o parziale dell’attività

CIG CIGS CDS

In caso di cessazione dell’attività

MOBILITA’

LE REGIONI POSSONO DIVERSIFICARE GLI INTERV ENTI



MOBILITA’: REGIME TRANSITORIO
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Relativamente al predetto regime transitorio ‐ nulla viene modificato riguardo alla durata attuale della prestazione 
per i lavoratori collocati in mobilità fino al 31 dicembre 2014.

Per  il periodo  successivo, e cioè dal 1 gennaio 2015 al 31 dicembre 2016,  la durata della prestazione di mobilità
subirà le riduzioni come evidenziate nella tabella.

(IN TABELLA: LEGGERE ASPI COME NASPI)
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DLGS. 4.3.2015 , N. 22

NASCE LA NASpI
DAL 1° MAGGIO 2015

SOSTITUITE DALLA NASpI
Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego 
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Indennità mensile di disoccupazione con funzione di sostegno al 
reddito.

Lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che, a partire dal 
1° maggio  2015,  hanno  perduto  involontariamente la  propria 
occupazione  (compresi  apprendisti,  i  soci  lavoratori  di 
cooperativa  che  abbiano  stabilito,  con  la  propria  adesione  o 
successivamente    all’instaurazione  del  rapporto  associativo,  un 
rapporto  di  lavoro  in  forma  subordinata  nonché il  personale 
artistico con rapporto di lavoro subordinato)
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i  lavoratori  che  hanno  rassegnato  le  dimissioni 
per giusta causa;
i  lavoratori  durante  il  periodo  tutelato  della 

maternità
i lavoratori che nei casi di risoluzione  consensuale 

del rapporto  di lavoro intervenuta in  DTL  nell’ambito  della 
procedura obbligatoria di  conciliazione  prevista  in  caso  di 
licenziamento per  motivo  oggettivo  (art.  7,  L.  n.  604/66 
come  modificato dall’art. 1, L. n. 92/2012)
I  lavoratori  che  sono  stati  oggetto  di  licenziamento 

disciplinare;
I  lavoratori  che  accettano  l’offerta  di  conciliazione  ex  art.  6, 

d.lgs. N. 23/2015 (cfr. interpello Min. Lavoro n. 13/2015).
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Dipendenti  a  tempo  indeterminato  delle 
pubbliche amministrazioni;

Operai  agricoli  a  tempo  determinato  o 
indeterminato  (ai  quali  è riservata  specifica 
normativa)
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a. aver perso involontariamente il posto di lavoro;
b. trovarsi in stato di disoccupazione;
c. poter  vantare  almeno  13  settimane  di  contribuzione 

contro  la  disoccupazione  nei  quattro  anni  precedenti 
l’inizio dello stato di disoccupazione;

d. poter  far  valere  30  giornate  di  lavoro  effettivo,  a 
prescindere  dal minimale  contributivo,  nei  12 mesi  che 
precedono il periodo di disoccupazione. 

Per poter beneficiare della NASpI il lavoratore deve:
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Sono esclusi, pertanto,  i  lavoratori  il cui  rapporto di  lavoro 
sia  cessato  a  seguito  di  dimissioni  o  di  risoluzione 
consensuale.
Attenzione  :  In  merito  si  chiarisce  che  la  NASpI è
riconosciuta in caso di dimissioni che avvengano:

Lo stato di disoccupazione: involontarietà
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1. per giusta causa secondo quanto indicato, a titolo esemplificativo, dalla circolare n. 163 del 20 ottobre 
2003 qualora motivate:

dal mancato pagamento della retribuzione;
dall'aver subito molestie sessuali nei luoghi di lavoro;
dalle modificazioni peggiorative delle mansioni lavorative;
dal c.d. mobbing;
dalle  notevoli  variazioni  delle  condizioni  di  lavoro  a  seguito  di  cessione  ad  altre  persone  (fisiche  o 

giuridiche) dell’azienda (art.2112 co.4 codice civile);
dallo spostamento del lavoratore da una sede ad un’altra, senza che sussistano le “comprovate ragioni 

tecniche, organizzative e produttive” previste dall’art. 2103 codice civile;
dal comportamento ingiurioso posto in essere dal superiore gerarchico nei confronti del dipendente.

2. durante il periodo tutelato di maternità ex art.55 del D.Lgs. n.151 del 2001 (da 300 giorni prima della 
data presunta del parto e fino al compimento del primo anno di vita del figlio).

N.B: Per quanto attiene alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro si precisa che essa non 
è ostativa al riconoscimento della prestazione qualora sia intervenuta nell’ambito della procedura 
di conciliazione da tenersi presso la Direzione Territoriale del Lavoro secondo le modalità previste 
all’art. 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604.
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1. Ai  fini  del  diritto  sono  valide  tutte  le  settimane 
retribuite,  purché per  esse  risulti,  anno  per  anno, 
complessivamente  erogata  o  dovuta  una  retribuzione 
non inferiore ai minimali settimanali.

2. La  disposizione  relativa  alla  retribuzione  di  riferimento 
non si applica ai  lavoratori addetti ai servizi domestici e 
familiari, agli operai agricoli e agli apprendisti per i quali 
continuano a permanere le regole vigenti.

Almeno  tredici  settimane  di  contribuzione  contro  la 
disoccupazione nei quattro anni precedenti  l'inizio del periodo 
di disoccupazione
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3. Per contribuzione utile al diritto si deve  intendere anche quella dovuta ma 
non versata, in base al principio della c.d. automaticità delle prestazioni ex 
art. 2116 c.c.

Ai fini del perfezionamento del requisito richiesto, si considerano utili:

• i contributi previdenziali, comprensivi di quota DS e ASpI versati durante il 
rapporto di lavoro subordinato;

• i  contributi  figurativi  accreditati  per  maternità obbligatoria  se  all'inizio 
dell'astensione  risulta  già versata  o  dovuta  contribuzione  ed  i  periodi  di 
congedo  parentale  purché regolarmente  indennizzati  e  intervenuti  in 
costanza di rapporto di lavoro;

• i  periodi  di  lavoro  all’estero  in  paesi  comunitari  o  convenzionati  ove  sia 
prevista la possibilità di totalizzazione;

• i periodi di astensione dal lavoro per malattia dei figli fino agli 8 anni di età
nel limite di cinque giorni lavorativi nell'anno solare.

• Regole particolari valgono per il caso di alternanza di lavoro agricolo e non 
agricolo
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4. Non sono considerati utili
‐ i periodi di  lavoro  all'estero  in  Stati  con  i quali  l’Italia non  abbia  stipulato 
convenzioni bilaterali in materia di sicurezza sociale.
‐ in quanto non coperti da contribuzione effettiva, i seguenti periodi coperti da 
contribuzione figurativa:

‐ malattia  e  infortunio  sul  lavoro  nel  caso  non  vi  sia  integrazione  della 
retribuzione  da  parte  del  datore  di  lavoro  (ovviamente  nel  rispetto  del 
minimale retributivo);
‐ cassa integrazione straordinaria e ordinaria con sospensione dell'attività a 
zero ore;
‐ assenze  per  permessi  e  congedi  fruiti  dal  lavoratore  che  sia  coniuge 
convivente, genitore, figlio convivente, fratello o sorella convivente di soggetto 
con handicap in situazione di gravità.
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5. Ai fini della determinazione del quadriennio da prendere  in considerazione 
per  la  verifica  del  requisito  contributivo,  l’eventuale  presenza  dei  suddetti 
periodi non considerati utili, deve essere neutralizzata  in quanto ininfluente, e 
determina un conseguente ampliamento del quadriennio di riferimento.

6.  In  relazione  alla  nuova  prestazione  di  Assicurazione  Sociale  per  l’Impiego 
(NASpI) non è più richiesto alcun requisito di anzianità assicurativa.
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Le  giornate  di  lavoro  effettivo  sono  le  giornate  di  effettiva 
presenza  al  lavoro  a  prescindere  dalla  loro  durata  oraria.  In 
particolare esse sono indicate nel flusso mensile UNIEMENS ‐ con 
i  quali  i  datori  di  lavoro  trasmettono  i  dati  retributivi  e 
contributivi  ‐ col  codice  “S”. A questo  fine  gli eventi di  seguito 
elencati,  che  si  verificano  o  siano  in  corso  nei  dodici mesi  che
precedono  l’inizio  del  periodo  di  disoccupazione,  determinano 
un  ampliamento  ‐ pari  alla  durata  degli  eventi medesimi  ‐ del 
periodo di dodici mesi all’interno del quale ricercare  il requisito 
delle trenta giornate:

Trenta giornate di lavoro effettivo, a prescindere dal minimale 
contributivo, nei dodici mesi che precedono  l’inizio del periodo 
di disoccupazione
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•malattia e  infortunio sul  lavoro nel caso non vi sia  integrazione 
della retribuzione da parte del datore di  lavoro (ovviamente nel
rispetto del minimale retributivo);
•cassa  integrazione  straordinaria  e  ordinaria  con  sospensione 
dell'attività a zero ore;
•assenze  per  permessi  e  congedi  fruiti  dal  lavoratore  che  sia 
coniuge convivente, genitore, figlio convivente, fratello o sorella 
convivente di soggetto con handicap in situazione di gravità.



18

NASpI

Esclusivamente al fine del raggiungimento del presente requisito
delle trenta giornate di lavoro effettivo, si precisa quanto segue.

I  periodi  di  assenza  dal  lavoro  per  maternità obbligatoria,  se 
all'inizio  dell'astensione  risulta  già versata  o  dovuta 
contribuzione  ed  i  periodi  di  congedo  parentale  purché
regolarmente  indennizzati e  intervenuti  in costanza di  rapporto 
di  lavoro, ove si verifichino o siano  in corso nei dodici mesi che 
precedono  l’inizio del periodo di disoccupazione,  determinano 
un  ampliamento  ‐ pari  alla  durata  degli  eventi medesimi  ‐ del 
periodo di dodici mesi all’interno del quale ricercare  il requisito 
delle trenta giornate.
Per ulteriori precisazioni cfr. Circ. Inps n. 194/2015.
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L’indennità è rapportata  alla  retribuzione  imponibile  ai  fini 
previdenziali  degli  ultimi  quattro  anni  utili  (comprensiva  degli
elementi  continuativi  e  non  continuativi  e  delle  mensilità
aggiuntive  (retribuzione  imponibile  esposta  nella  predetta 
dichiarazione  mensile  uni‐emens),    divisa  per  il  numero  di 
settimane di contribuzione e moltiplicata per 4,33.
Nelle  ipotesi  di  pagamento  dell’indennità relativa  a  frazione  di 
mese,  si  precisa  che  il  valore  giornaliero  dell’indennità è
determinato dividendo l’importo così ottenuto per il divisore 30.

Si  precisa  che  ai  fini  del  calcolo  sono  considerate  tutte  le 
settimane,  indipendentemente  dal  fatto  che  esse  siano 
interamente o parzialmente retribuite (in uni‐emens settimane di 
tipo “X” o “2.
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Se la retribuzione mensile del lavoratore è pari o inferiore,
nel 2015, a € 1.195 mensili*

l’indennità mensile  è pari  al  75%  dell’importo  di  € 1.195, 
incrementato di una somma pari al 25% del differenziale tra 
la  retribuzione  mensile  percepita  dal  lavoratore  e  il 
predetto importo di € 1.195, se superiore.

NASpI

*  importo  soggetto  a  rivalutazione  annuale  sulla  base  dell’indice  ISTAT  dei 
prezzi al consumo delle famiglie intercorsa nell’anno precedente
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Nel  2015,  l’indennità non  può  superare  l’importo 
massimo mensile di € 1.300*

*  importo soggetto a rivalutazione annuale sulla base dell’indice  ISTAT 
dei prezzi al consumo delle famiglie intercorsa nell’anno precedente
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L’indennità è ridotta 
progressivamente nella misura del 3% 
al  mese  a  partire  dal  1° giorno  del 
quarto  mese  di  fruizione  (91° della 
prestazione).

ALLA NASPI  NON SI APPLICA IL PRELIEVO CONTRIBUTIVO 
corrispondente all’aliquota contributiva prevista per gli 

apprendisti 
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Indennità corrisposta mensilmente per un numero di 
settimane pari alla metà delle settimane di 
contribuzione degli ultimi quattro anni.

Ai fini del calcolo della durata NON sono computati i 
periodi contributivi che hanno già dato luogo ad 

erogazione delle prestazioni di disoccupazione, anche 
nei casi in cui dette prestazioni siano state fruite in unica 

soluzione in forma anticipata.
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Modalità operative:  ai  fini  del  calcolo  della  durata  della  prestazione 
sono presi  in  considerazione  solo  i periodi di  contribuzione presenti 
nel  quadriennio  di  osservazione  come  individuato  secondo  i  criteri 
individuati (sopra); ai fini del non computo dei periodi contributivi che 
hanno già dato  luogo ad erogazione di prestazione di disoccupazione 
sono  presi  in  considerazione,  per  esserne  esclusi,  i  periodi  di 
contribuzione precedenti  la prestazione della quale hanno  costituito 
base di calcolo; i periodi di contribuzione relativi al rapporto di lavoro 
successivi all’ultima prestazione di disoccupazione sono sempre utili ai 
fini della determinazione della durata di una nuova NASpI poiché non 
hanno già dato luogo ad erogazione di prestazioni di disoccupazione.
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Il  susseguirsi  di  discipline  differenti  relative  alla  tutela  della 
disoccupazione ha  reso necessaria  l’individuazione di una  serie 
di criteri  in base ai quali quantificare  i periodi di contribuzione 
che  hanno  dato  luogo  ad  erogazione  di  prestazione  di 
disoccupazione  anche  quando  la  durata  di  questa  non  era 
rapportata  alla  contribuzione  preesistente.  Sul  punto  cfr.  Circ.
Inps  n.  94/2015  (con  esemplificazioni)  e  per  dettagli  a 
chiarimento  della  circ.  n.  94/2015  si  rimanda  alla  circ.  Inps  n.
194/2015.



26

NASpI

Dal 1° gennaio 2017
Durata della prestazione non potrà essere 

superiore a 78 settimane 

Attenzione: l’art. 43. co. 3. D.lgs. n. 148/2015, abrogando l’ultimo 
periodo dell’art.5 del decreto legislativo n.22 del 2015, comporta 
il prolungamento strutturale della durata della indennità NASpI 

fino ad un massimo di 24 mesi anche per gli eventi di 
disoccupazione che si verificheranno dal 1° gennaio 2017.
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Precisazioni: La soppressione della richiamata norma comporta, 
pertanto,  che  anche  in  relazione  agli  eventi  di  disoccupazione 
che  si  verificheranno  dal  1°/1/2017,  la  NASpI  potrà essere 
corrisposta  – in  funzione  del  numero  di  settimane  di 
contribuzione  utile  presenti  nel  quadriennio  di  osservazione  –
per una durata fino ad un massimo di 24 mesi.
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Il   D.Lgs. n. 148 del 2015  (art. 43,  co 4)  )dispone  in ordine al calcolo 
della durata della NASpI, qualora  la  stessa  risulti  inferiore a  sei mesi, 
limitatamente  ai  lavoratori  con  qualifica  di  stagionali  dei  settori 
produttivi  del  turismo  e  degli stabilimenti termali  e  con  esclusivo 
riferimento  agli  eventi  di  disoccupazione 
verificatisi tra il 1° maggio 2015 e il 31 dicembre 2015.  In 
particolare, la norma prevede la non applicabilità del secondo periodo 
del comma 1 dell’art. 5 del d.lgs. n. 22 del 2015 ‐ il quale stabilisce che 
ai fini del calcolo della durata non sono computati i periodi contributivi 
che  hanno  già dato  luogo  ad  erogazione  di  prestazioni  di 
disoccupazione  ‐ relativamente ad eventuali prestazioni di 
disoccupazione  ordinaria con requisiti ridotti e Mini‐ASpI  2012 
fruite negli ultimi quattro anni.
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Ne consegue che, qualora la durata della NASpI calcolata sulla base 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del D.lgs. n. 22, risulti  inferiore a 
sei mesi, ai fini della determinazione della durata della prestazione 
sono computati  i periodi contributivi che hanno già dato  luogo ad 
erogazione  delle  indennità di  disoccupazione  ordinaria  con 
requisiti  ridotti  e  di  miniASpI  2012  fruite  nel  quadriennio  di 
osservazione.
La durata della NASpI così calcolata non puo' in ogni caso superare 
il limite massimo di 6 mesi.
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Si  precisa  che  il  calcolo  della  indennità NASpI    deve  essere  effettuato  ove  la  cessazione 
involontaria del rapporto di  lavoro che dia  luogo alla domanda di NASpI sia avvenuta con un 
datore  di  lavoro  rientrante  nei  settori  produttivi  del  turismo  e degli  stabilimenti  termali  di 
seguito individuati.
Trattandosi  di  disposizione  applicabile  esclusivamente  ai  lavoratori  del  turismo  e  degli 
stabilimenti termali con qualifica di stagionali, stante  l’effetto di prolungamento della durata 
della  NASpI  rispetto  alla  regola  generale  di  cui  all’art.  5  del  D.Lgs.  n.22/2015,  si  è reso 
necessario individuare in via preliminare le attività economiche di interesse e la categoria di 
lavoratori destinatari della speciale modalità di calcolo della durata della prestazione.
A tal fine ‐ tenuto conto che l’Istituto, cui l’art. 49 della legge 9 marzo 1989 n. 88 attribuisce la 
titolarità della  classificazione previdenziale dei datori di  lavoro, provvede all’inquadramento 
aziendale attraverso  l’assegnazione di un Codice Statistico Contributivo (CSC) che  identifica  il 
settore  di  riferimento  in  relazione  all’attività effettivamente  esercitata  dall’azienda  – sono 
stati individuati, in base alla catalogazione ISTAT di cui alla Tabella ATECO 2007, i codici CSC 
associabili alle attività inerenti ai settori produttivi del turismo e degli stabilimenti termali.
(per le le tabelle che indicano le attività economiche riconducibili ai settori del turismo e degli 
stabilimenti termali oggetto della novella legislativa cfr. Circ. Inps  n. 194/2015).
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La  domanda  deve  essere  presentata  all’INPS 
in  via  telematica  entro  il  termine 
decadenziale di 68 giorni dalla cessazione del 
rapporto  di  lavoro. Come?  Via web,  tramite 
Patronati, Contact Center 

La  NASpI  spetta  dall’ottavo  giorno  successivo  alla 
cessazione  del  rapporto  o,  qualora  la  domanda  sia 
presentata successivamente a tale data, dal primo giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda.
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Nel caso di mancata partecipazione,  in assenza di giustificato 
motivo,  alle  iniziative  di  politica  attiva  del  disoccupato 
(orientamento,  laboratori,  iniziative  formative  etc.)  si 
applicano nei confronti del percettore di Naspi    sanzioni che 
prevedono  la decurtazione  (in  varie misure) del  trattamento 
fino ad arrivare alla decadenza dalla prestazione. Le sanzioni 
sono  applicate  dall’INPS,  su  comunicazione  del  relativo 
provvedimento  adottato  dal  Centro  per  l’impiego  per  il 
tramite del sistema informativo unitario delle politiche attive.
Avverso  il  provvedimento  sanzionatorio  adottato  dal  centro 
per l'impiego è ammesso ricorso all'ANPAL.
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NASpI
I Centri per l’Impiego ‐ competenti all’accertamento dello status 
di  disoccupato  e  alla  verifica  della  conservazione  dello  stesso 
anche  ai  fini  delle  politiche  attive  del  lavoro  ‐ comunicano 
all’INPS, attraverso  il  Sistema  informativo  della  Banca  dati 
percettori già in uso e attraverso la Banca dati politiche attive e 
passive, le cause di decadenza dalla prestazione NASpI connesse 
alle attività di competenza dei Centri medesimi.

I  lavoratori  potranno  rilasciare  direttamente  all’INPS  la 
dichiarazione  di  immediata  disponibilità al  lavoro  (DID)  al 
momento della presentazione della domanda di NASpI, qualora 
non  abbiano  già rilasciato  tale  dichiarazione  tramite  PEC  o 
presentandosi personalmente presso il Centro per l’Impiego.
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NASpI

Il  lavoratore avente diritto alla NASpI può richiedere 
la  liquidazione  anticipata,  in  un’unica  soluzione, 
dell’importo  complessivo  del  trattamento che  gli 
spetta a titolo di incentivo all’avvio di:

La  liquidazione anticipata della NASpI NON dà diritto alla 
contribuzione  figurativa,  né all’Assegno  per  il  Nucleo 
Familiare.

all’avvio di un’attività di lavoro autonomo;
all’avvio di un’attività in forma di impresa individuale;
per associarsi in cooperativa.
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se  il  lavoratore  instaura  un  rapporto  di  lavoro 
subordinato prima della scadenza del periodo per 
cui  è riconosciuta  la  NASpI,  egli  è tenuto  a 
restituirne  per  intero  l’anticipazione  ottenuta, 
salvo il caso in cui il rapporto  di lavoro subordinato 
sia  instaurato  con  la  cooperativa  della  quale  il 
lavoratore ha sottoscritto una quota di capitale

NASpI
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Il lavoratore che ‐ in corso di fruizione della NASpI ‐ instauri un 
rapporto di lavoro subordinato il cui reddito annuale sia 

superiore al reddito minimo escluso da imposizione 
fiscale 

DECADE DALLA PRESTAZIONE
salvo il caso in cui la durata del rapporto di lavoro non sia superiore 

a sei mesi. 
In tal caso la prestazione viene sospesa d’ufficio.

Al termine del periodo di sospensione l'indennità riprende ad essere 
corrisposta per il periodo residuo spettante al momento in cui 

l’indennità stessa era stata sospesa.
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Se il nuovo rapporto di lavoro instaurato durante la percezione 
della NASpI è di durata inferiore o uguale a 6 mesi 

la prestazione è SOSPESA d’ufficio 
per la durata del rapporto di lavoro e 

fino a un massimo di 6 mesi.

La  contribuzione  versata  durante  il  periodo  di  sospensione  è
utile  ai  fini  del  raggiungimento  dei  requisiti  per  l’accesso  alla 
NASpI e per il calcolo della durata della prestazione.



39

Il lavoratore che ‐ in corso di fruizione della NASpI ‐ che instauri un rapporto di 
lavoro subordinato il cui reddito annuale sia

inferiore al reddito minimo escluso da imposizione fiscale

MANTIENE LA PRESTAZIONE
a condizione che:

1.comunichi all'INPS entro un mese dall'inizio dell'attività il reddito annuo previsto ;
2.il  datore  di  lavoro  o,  qualora  il  lavoratore  sia  impiegato  con  contratto  di 
somministrazione,  l’utilizzatore,  siano  diversi dal  datore  di  lavoro  o  dall’utilizzatore 
per i quali il lavoratore prestava la sua attività quando è cessato  il rapporto di  lavoro 
che ha determinato  il diritto alla NASpI e non presentino  rispetto ad essi  rapporti di 
collegamento o di controllo ovvero assetti proprietari sostanzialmente coincidenti
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in caso di mantenimento della NASpI 
la prestazione è ridotta 

di un importo pari all'80% del reddito previsto,
rapportato al periodo di tempo intercorrente tra la data di inizio dell'attività e la 

data in cui termina il periodo di godimento dell’indennità o, se antecedente, la fine 
dell'anno. La riduzione di cui al periodo precedente è ricalcolata d'ufficio al 

momento della presentazione della dichiarazione dei redditi.

In caso di mancata comunicazione del reddito, laddove il rapporto di lavoro sia di 
durata pari o inferiore a sei mesi si applica l’istituto della sospensione (EX art. 9 , 
co.1, d. lgs. n. 22/2015 ; laddove il rapporto sia di durata superiore a sei mesi o a 

tempo indeterminato si applica l’istituto della decadenza.

La contribuzione versata è utile ai fini del raggiungimento dei requisiti per l’accesso 
alla NASpI e per il calcolo della durata della prestazione.
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Il lavoratore titolare di due o più rapporti di lavoro subordinato a 
tempo parziale 

ne cessa uno dei due a seguito di licenziamento o dimissioni per giusta 
causa o di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro intervenuta 
nell'ambito della procedura obbligatoria di conciliazione in DTL (ex art. 

7 L. n. 604/66)

HA DIRITTO ALLA NASpI?
SI’, SEMPRE CHE …
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1. il  reddito  per  c.d.  “residuo” del  lavoratore  sia  inferiore  al 
limite  utile  ai  fini  della  conservazione  dello  stato  di 
disoccupazione;

2. sussistano  tutti  gli  altri  requisiti  previsti  per  la  concessione
della NASpI ;

3. Il  lavoratore  comunichi  all'INPS,  entro  un  mese  dalla 
domanda di prestazione, il reddito annuo previsto. 

la  prestazione  è ridotta  di  un  importo  pari  all'80%  del 
reddito  previsto, rapportato  al  periodo  di  tempo 
intercorrente tra la data di inizio dell'attività e la data in cui 
termina  il  periodo  di  godimento  dell’indennità o,  se 
antecedente, la fine dell'anno.
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Se il lavoratore ‐ in corso di fruizione di NASpI ‐ intraprende 
un’attività lavorativa autonoma o di impresa 

individuale o parasubordinata,
dalla quale derivi un reddito inferiore al limite utile ai fini della 

conservazione dello stato di disoccupazione

ha diritto a percepire  la NASpI,
sempre che 

informi l'INPS entro un mese dall'inizio dell'attività, 
dichiarando il reddito annuo che prevede di trarne.
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La prestazione è ridotta 
di un importo pari all'80% del reddito previsto,

rapportato al periodo di tempo intercorrente tra la data di inizio 
dell'attività e la data in cui termina il periodo di godimento dell’indennità
o, se antecedente, la fine dell'anno. La riduzione è ricalcolata d'ufficio 
al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi. 

La riduzione è ricalcolata d'ufficio al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi. 
Il  lavoratore  esentato  dall’obbligo  di  presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  è tenuto  a 
presentare  all’INPS  un'apposita  autodichiarazione  concernente  il  reddito  ricavato  dall'attività
lavorativa  autonoma/di    impresa  individuale  entro  il  31.3.  dell’anno  successivo.  L’omessa 
presentazione  comporta  l’obbligo  di  restituzione  della  Naspi  percepita  dalla  data  di  inizio  attività. 
Qualora  nel  corso  del  periodo  di  godimento  delle  indennità il  lavoratore,  per  qualsiasi  motivo, 
ritenesse  di  dover  modificare  il  reddito  dichiarato,  dovrà presentare  una  nuova  dichiarazione  “a 
montante” cioè comprensiva  del  reddito  precedentemente  dichiarato  e  delle  variazioni  a 
maggiorazione  o  a  diminuzione.  In  tal  caso  si  procederà a  rideterminare,  dalla  data  della  nuova 
dichiarazione,  l’importo della  trattenuta sull’intero  reddito diminuito delle quote già eventualmente 
recuperate.
La contribuzione relativa all'assicurazione generale obbligatoria per  l'invalidità,  la vecchiaia e 
i superstiti versata in relazione all'attività lavorativa autonoma o di impresa individuale non da' 
luogo  ad  accrediti  contributivi  ed e' riversata  integralmente 
alla Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti, di cui all'art. 24, l. n.  88/1989.
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La contribuzione relativa all'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti versata 

in relazione all'attività di lavoro autonomo/impresa 
individuale 

non dà luogo ad accrediti contributivi
ed è riversata alla Gestione prestazioni temporanee ai 

lavoratori dipendenti, di cui all'articolo 24 della legge 9 marzo 
1989, n. 88.
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Nei  casi  di  attività lavorative  autonome,  parasubordinate, 
subordinate,  occasionali  in  concomitanza  di  percezione 
dell’indennità NASpI ove quest’ultima  coinvolge più anni  solari: 
all’inizio  di  ogni  nuovo  anno  di  percezione  della  prestazione 
successivo  al primo  il percettore della prestazione dovrà fornire 
una nuova  comunicazione del  reddito presunto  tramite modello 
NASpI  Com  entro  il  31  gennaio.  La mancata  comunicazione  del 
reddito  per  gli  anni  di  prestazione  successivi  al  primo  non 
determina  tuttavia  la  decadenza  dalla  prestazione  ma  la  sua 
sospensione fino all’acquisizione della nuova comunicazione. Sarà
cura  delle  strutture  territoriali  sollecitare  l’adempimento  al 
percettore di NASpI che non vi abbia provveduto.
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In  caso di  svolgimento durante  la  percezione  della NASpI  di  più
attività lavorative  di  diversa  tipologia  (autonome, 
parasubordinate,  subordinate,  occasionali)  che  non  superino  in 
ciascuno dei predetti settori i rispettivi limiti di reddito imposti per 
il  mantenimento  dello  stato  di  DS:    verificare  il  reddito 
complessivo  previsto  derivante  dal  complesso  delle  attività e 
ridurre conseguentemente la NASpI in misura pari all’80% di detto 
reddito complessivo. Qualora  la verifica accerti  la presenza di un 
reddito complessivo proveniente dalla somma dalle attività svolte 
in vari settori superiore a quello massimo consentito dalle  norme 
vigenti  per  il mantenimento  dello  stato  di  disoccupazione  (euro 
8.000), la NASpI dovrà essere posta in decadenza.
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Il lavoratore decade dalla fruizione della NASpI nei seguenti casi: 

a)perdita dello stato di disoccupazione; 
b)inizio di  un'attività lavorativa  subordinata  senza provvedere  alla 
comunicazione all’Inps del reddito percepito; 
c)inizio  di  un'attività lavorativa  in  forma  autonoma/impresa  individuale 
senza provvedere alla comunicazione all’Inps del reddito previsto; 
d)raggiungimento  dei  requisiti  per  il  pensionamento  di  vecchiaia  o
anticipato; 
e)acquisizione  del  diritto  all'assegno  ordinario  di  invalidità,  sempre  che  il 
lavoratore non opti per la NASpI; 
f)Violazione delle regole di condizionalità.
n.b.: L’interruzione si realizza dal momento in cui si verifica l'evento che 
la  determina,  con  conseguente  obbligo  di  restituire  l'indennità che 
eventualmente si sia continuato a percepire oltre la data del verificarsi 
dell’evento interruttivo.
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Ai  sensi  dell’art.  48,  comma  2  del  decreto  legislativo  n.  81/2015  le  indennità di 
disoccupazione  NASpI  e  le  prestazioni  integrative  del  salario  sono  interamente 
cumulabili  con  i  compensi  derivanti  dallo  svolgimento  di  lavoro  occasionale  di  tipo 
accessorio nel limite complessivo di euro 3.000 per anno civile, rivalutabile annualmente 
sulla base della variazione dell’indice  ISTAT dei prezzi al consumo per  le  famiglie degli 
operai e degli impiegati.

Per i compensi che superano il predetto limite di 3.000 euro per anno civile, deve essere 
applicata  la  disciplina  ordinaria  sulla  compatibilità ed  eventuale  cumulabilità parziale 
della retribuzione con la prestazione di disoccupazione.

Nel caso  di compensi da lavoro accessorio che rientrino nel limite dei 3.000 euro annui, 
il beneficiario dell’indennità NASpI non è tenuto a comunicare all’Inps in via preventiva il 
compenso derivante dalla predetta attività.

Viceversa,  la  suddetta  comunicazione  andrà resa, prima  che  il  compenso determini  il 
superamento del predetto  limite dei 3.000 euro anche se derivante da più contratti di 
lavoro accessorio stipulati nel corso dell’anno, pena la decadenza dalla indennità NASpI.
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la  contribuzione  figurativa  è rapportata  alla  prestazione  NASpI 
riconosciuta, ma entro un limite pari a 1,4 volte l’importo massimo 
mensile della prestazione della NASpI, pari a € 1.300,00  (e  cioè €
1.820,00).
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Le  retribuzioni computate nei  limiti  indicati,  rivalutate  fino alla 
data  di  decorrenza  della  pensione,  non  sono  prese  in 
considerazione  per  la  determinazione  della  retribuzione 
pensionabile qualora siano di importo inferiore alla retribuzione 
media pensionabile ottenuta neutralizzando tali retribuzioni. 

Rimane  salvo  il  computo  dell’anzianità contributiva  relativa  ai 
periodi  eventualmente neutralizzati nella determinazione della 
retribuzione  pensionabile  ai  fini  dell’applicazione  dell'art.  24, 
comma 2, della legge 22 dicembre 2011, n. 214.
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La  NASpI,  percepita  in  sostituzione  del  reddito  di  lavoro 
dipendente,  in  forza di quanto disposto dall’art. 6,  comma 2 del 
Tuir, costituisce reddito della stessa categoria di quello perduto o 
sostituito. Pertanto,  l’Inps,  in qualità di sostituto di  imposta, sulle 
somme erogate a titolo di indennità NASpI:
‐ applica  le  ritenute  IRPEF,  determinate  ai  sensi  dell’art.  11  del 
Tuir;  ‐ riconosce,  se  richieste,  le  eventuali  detrazioni  fiscali  per 
reddito (art. 13 del Tuir) e per carichi di famiglia (art. 12 del Tuir); ‐
effettua il conguaglio fiscale di fine anno tra le ritenute operate e 
l’imposta  dovuta  sul  reddito  complessivo  (art.  23,  comma  3  del 
DPR n. 600/73); ‐ rilascia  la Certificazione Unica (art. 4, comma 6‐
ter del DPR. 322/1998).
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Competente a decidere i ricorsi amministrativi presentati avverso i 
provvedimenti adottati in materia di NASPI:  Comitato Provinciale 
della struttura che ha emesso il provvedimento.

Termine per il ricorso :  presentazione entro il termine di 90 giorni 
dal ricevimento del provvedimento amministrativo: online (tramite 
codice  PIN  rilasciato  dall’istituto),  utilizzando  la  procedura 
disponibile  tra  i  “Servizi  Online” del  sito  www.inps.it;  tramite  i 
patronati  e  gli  intermediari  dell’Istituto,  attraverso  i  servizi 
telematici offerti agli stessi.
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Applicazione  del  regime  decadenziale  di  un  anno  per  la  proposizione  della 
vertenza  giudiziaria  avverso  il  provvedimento  di  concessione  o  diniego  della 
prestazione.
Decorrenza dei termini decadenziali (in alternativa):
‐ dal 181° giorno successivo a quello di comunicazione del provvedimento 
amministrativo di definizione della domanda di prestazione;
‐ dal 301° giorno successivo alla data di presentazione della domanda nel caso 
di mancata definizione;
‐ dal giorno successivo alla reiezione del ricorso amministrativo intervenuta 
entro il termine di 90 giorni;
‐ dal 91° giorno successivo alla presentazione del ricorso amministrativo al 
Comitato Provinciale.
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Per i soci lavoratori delle cooperative di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602 e per il 
personale artistico con rapporto di lavoro subordinato,

a decorrere dal 1° maggio 2015 
la misura della NASpI è allineata a quella della generalità dei 

lavoratori.
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Il D.lgs. 22/2015 non introduce elementi di novità riguardo alla 
contribuzione a supporto della NASpI, limitandosi ad 

affermare, attraverso la disposizione contenuta nell’articolo 
14, che “Alla NASpI si applicano le disposizioni in materia di 

ASpI in quanto compatibili”.
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Inalterato,  pertanto,  l’impianto  contributivo  già previsto 
dall’articolo  2  della  legge  92/12,  che  si  sviluppa  attraverso  la 
seguente articolazione:
•contributo ordinario (commi 25‐27 e 36);
•contributo addizionale (commi 28‐30);
•contributo sulle interruzione di rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato (commi 31‐35).
Per quanto attiene a tutti i profili normativi (destinatari, misura, 
riduzioni, esclusioni, ecc…), si richiamano i principi di prassi già in 
illustrati in passato, che si riassumono di seguito:
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CONTRIBUTO ORDINARIO
‐ misura complessiva: 1,61% (1,31% + 0,30% ex art. 25, L. 845/1978).
‐ applicazione di eventuali riduzioni del costo del lavoro di cui all’art. 120 della 
legge  n.  388/2000  ed  all’art.  1,  c.  361,  della  legge  n.  266/2005,  nonché le 
misure compensative di cui all’art. 8 del D.L. n. 203/2005 previste in relazione 
ai maggiori oneri finanziari sostenuti dai datori di  lavoro per  il versamento di 
quote di TFR alle forme pensionistiche complementari, al Fondo di Tesoreria, 
ovvero  nelle  ipotesi  di liquidazione mensile  della  Qu.I.R.  senza  accesso  al 
Finanziamento assistito da garanzia.
‐In  favore di  alcune  categorie di  lavoratori  (es.  soci  lavoratori delle Coop  ex 
DPR  30  aprile  1970,  n.  602;  personale  artistico  con  rapporto  di  lavoro 
subordinato)  e  a  determinate  condizioni:  allineamento  graduale  all’aliquota 
contributiva (ex ASpI), previsto dall’articolo 2, c. 27 della  legge n. 92/2012. Si 
ricorda che l’adeguamento – che si realizza nel lustro 2013/2017‐ riguarda sia 
il contributo base (1,31%) che quello integrativo (0,30%). Per l’anno in corso, le 
due contribuzioni  si attestano  rispettivamente nei  termini di 0,78% e 0,18%, 
per una misura complessiva dello 0,96%. 
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CONTRIBUTO ADDIZIONALE
‐misura dell'1,40% della retribuzione imponibile
‐ dovuto in relazione ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato
‐ esclusi dall’obbligo del relativo versamento le seguenti categorie di soggetti:
lavoratori assunti con contratto a termine in sostituzione di lavoratori assenti;
lavoratori dipendenti (a tempo determinato) delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. 1, c. 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni;
apprendisti;
lavoratori assunti a termine per  lo svolgimento delle attività stagionali di cui al 

D.P.R. n. 1525/1963
per  i  periodi  contributivi maturati  dal  1° /1/2013  al  31/12/2015:  i  lavoratori 

assunti a  tempo determinato per  lo  svolgimento delle attività stagionali definite 
tali dagli avvisi  comuni e dai  contratti  collettivi nazionali  stipulati  entro  il 31.12. 
2011, dalle organizzazioni dei  lavoratori e dei datori di  lavoro comparativamente 
più rappresentative.
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CONTRIBUTO ADDIZIONALE
‐Non dovuto nelle ipotesi di assunzione a tempo determinato di lavoratori in 
mobilità, ex articolo 8, c. 2 della legge n. 223/1991.
‐Restituzione del contributo al datore di lavoro: nelle ipotesi di trasformazioni 
a tempo indeterminato di contratti a termine nonché nei casi di stabilizzazione 
del rapporto, purché intervenuta entro 6mesi dalla cessazione del precedente 
rapporto  a  tempo  determinato.  A  decorrere  dal  2014,  la  restituzione  può 
avvenire in misura integrale.
Nei  casi  di  stabilizzazione,  si  rammenta,  altresì,  che  ‐ ricorrendone  i 
presupposti ‐ continua a operare il decalage stabilito dalla legge.
Con  riferimento  alle  trasformazioni/stabilizzazioni  intervenute  nel  corso  del 
corrente anno 2015, si precisa che la restituzione del contributo addizionale è
compatibile con la fruizione dell’esonero ex art. 1, commi 118 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, ove spettante.
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CONTRIBUTO  SULLE  INTERRUZIONI  DEI  RAPPORTI  DI  LAVORO  A  TEMPO 
INDETERMINATO
‐ la somma limite (ex lege) è stabilita in € 1.195,00:  per le interruzioni realizzatesi da “maggio 
2015”, la soglia annuale del contributo  corrisponde a € 489,95 e l’importo massimo ‐ riferito ai 
rapporti di lavoro della durata pari o superiore a 36 mesi – è di € 1.469,85.
‐ esclusione dall'obbligo contributivo:
1.licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni 
presso altri datori di lavoro, in applicazione di clausole sociali che garantiscano la continuità
occupazionale prevista dai CCNL;
2.interruzione di rapporti di lavoro a tempo  indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per 
completamento delle attività e chiusura del cantiere.
Si ricorda che, a  legislazione vigente, detto regime di esclusione opera con riferimento ai periodi 
2013‐2015.

3.  cessazioni  intervenute  a  seguito  di  accordi  sindacali  nell'ambito  di  procedure  ex 
articoli  4  e  24  della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,  ovvero  di  processi  di  riduzione  di  personale 
dirigente conclusi con accordo firmato da associazione sindacale stipulante il contratto collettivo di 
lavoro  della  categoria.  Tale  ultima  esenzione  opera  con  esclusivo  riferimento  a  situazioni  che 
rientrano nel quadro dei provvedimenti di “tutela dei  lavoratori anziani” di cui all’articolo 4 della 
legge n. 92/2012.

4.    fino  al  31  dicembre  2016,  sono  esclusi  dal  versamento  del  contributo  sulle 
interruzioni di rapporto di lavoro a tempo indeterminato i datori di lavoro tenuti al versamento del 
contributo d’ingresso nelle procedure di mobilità ex art. 5, c. 4, della legge n. 223/91.
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RINVIO ALLA DISCIPLINA PREVIGENTE IN MATERIA DI ASPI

Alla NASpI si applicano le norme già operanti in materia 
di ASpI in quanto compatibili.
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Circ. Inps n. 94 del 12 maggio 2015
Circ. Inps n.  142 del 29 luglio 2015
Circ. Inps n. 194 del 27 novembre 2015
Msg. Inps n.  2971 del 30 aprile 2015
Msg. Inps n.  4441 del 30 giugno 2015
Msg. Inps n. 7509 del 18 dicembre 2015
Msg. Inps n. 4944 del 4 febbraio 2016 
Interpello Min. Lavoro 24 aprile 2015, n. 13/2015



ASDI : il quadro di riferimento dopo il 
Jobs Act
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Relatore: Potito di Nunzio 
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D.M. 29‐10‐2015
Attuazione dell'articolo 16, comma 6, del decreto legislativo 4 
marzo 2015, n. 22, in materia di assegno di disoccupazione 

(ASDI).
Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 gennaio 2016, n. 13.

Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22
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Dal 1° maggio 2015 nasce 
l’ASDI

Assegno di disoccupazione con funzione di sostegno al 
reddito.

Lavoratori  che  abbiano  fruito  della  NASpI  per  l’intera 
sua durata entro  (in origine) (in origine) il 31.12.2015 senza trovare 
nuova occupazione e che si trovano  in particolare stato 
di bisogno.



ASDI
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Ai  fini  della  prosecuzione  della  sperimentazione,  anche  con 
riferimento  ai  lavoratori  beneficiari  della  prestazione  NASpI 
che  abbiano  fruito  di  questa  per  l'intera  sua  durata  oltre  la 
data  del  31  dicembre  2015,  viene  previsto  un  incremento 
dell'autorizzazione di spesa per l'anno 2016 e successivi.
Per effetto della prosecuzione della  sperimentazione  relativa 
al riconoscimento dell’ASDI, in ogni caso l’ASDI non può essere 
usufruita per un periodo pari o superiore a 6 mesi nei 12 mesi 
precedenti  il  termine  del  periodo  di  fruizione  della  NASpI  e 
comunque  per  un  periodo  pari  o  superiore  a  24  mesi  nel 
quinquennio  precedente  il  medesimo  termine.  (D.lgs  n. 
148/2015, art. 43)
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Nel primo anno di applicazione, sarà data priorità ai Lavoratori: 
appartenenti a nuclei familiari con minorenni; 
in età vicina al pensionamento. 

ASDI

All’attuazione e alla gestione dell’intervento provvede l’INPS. 

L’Inps  riconosce il trattamento in base all’ordine cronologico di 
presentazione delle domande; nel  caso di  risorse  insufficienti, 
valutato  anche  su  base  pluriennale  in  riferimento  alla  durata 
delle  prestazioni,  l’Inps  non  prende  piu’ in  considerazione 
domande e ne  da comunicazione  anche sul proprio sito
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Lavoratori che:
a) abbiano fruito, entro il 31 ‐12 ‐ 2015, della NASpI per la sua durata massima;
b) siano ancora  in  stato di disoccupazione  (art. 1,  comma 2,  lettera  c), D.lgs. N. 181/2000), al 
termine del periodo di fruizione della NASpI;
c) siano, al termine del periodo di fruizione della NASpI, omponenti di un nucleo familiare in cui 
sia presente  almeno un minore di  anni  18  o  abbiano un'età pari  a  55  anni o  superiore  e non 
abbiano maturato i requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato;
d) siano in possesso di una attestazione dell'ISEE, in corso di validità, dalla quale risulti un valore 
dell'indicatore pari o inferiore ad euro 5.000. Ai fini del mantenimento dell'ASDI, la dichiarazione 
sostitutiva unica a  fini  ISEE è aggiornata  in gennaio, entro  il  termine del mese.  In mancanza di 
aggiornamento della dichiarazione, il beneficio è sospeso. Qualora ricorrano le condizioni di elgge 
(D.P.R. N.159/2013), ai fini della richiesta dell'ASDI può essere utilizzata una attestazione dell'ISEE 
corrente;
e) non  abbiano  usufruito  dell'ASDI  per  un  periodo  pari  o  superiore a  6  mesi  nei  12  mesi 
precedenti  il  termine  del  periodo  di  fruizione  della NASpI  e  comunque  per  un  periodo  pari  o 
superiore a 24 mesi nel quinquennio precedente il medesimo termine;
f) abbiano sottoscritto un progetto personalizzato.

ASDI
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ASDI

al termine del primo anno di applicazione, con 
decreto  del  Ministro  del  Lavoro  e  delle 
politiche  sociali,  di  concerto  con  il Ministro 
dell’economia e delle finanze, possono essere 
stabilite modalità di  estensione  della misura 
sino eventualmente a coprire l’intera platea di 
beneficiari  della  NASpI  che  non  abbiano 
trovato occupazione dopo aver integralmente 
fruito del beneficio e che si trovino in stato di 
bisogno. 

MONITORAGGIO:

In ogni caso,  il sostegno economico non potrà essere erogato 
esaurite le risorse del Fondo appositamente istituito.
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ASDI

•massimo sei mesi
•qualora il lavoratore abbia già fruito dell'ASDI nei 
12 mesi precedenti il termine di fruizione della 
NASpI, l'ASDI è erogato per una durata massima 
pari alla differenza tra 6 mesi e la durata dell'ASDI 
fruito in tale periodo di tempo e comunque per un 
numero massimo di mesi pari alla differenza tra 24 

e i mesi di ASDI fruiti nei 5 anni precedenti il 
termine di fruizione della NASpI.
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ASDI

l’importo è pari al 75% dell’ultimo trattamento percepito come 
NASpI,  e,  comunque,  in misura  non  superiore  all’ammontare  
dell’assegno sociale (art. 3, c. 6, L. n. 335/1995). 
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ASDI

L'importo è incrementato di un ammontare pari ad un quinto 
dell'assegno sociale per il primo figlio a carico. Nel caso in cui i 
figli  a  carico  siano  in numero  superiore  a uno,  gli  incrementi 
complessivi  dell'importo  dell'ASDI  sono  quelli  indicati  nella 
Tabella 1 (parte integrante del DM). 

In  ogni  caso  l'ammontare  dell'ASDI  comprensivo  degli 
incrementi  per  carichi  familiari  non  può  essere  inferiore 
all'ammontare  del  beneficio  mensile  attribuito  mediante  la 
Carta acquisti sperimentale  (v. a Tabella 2 allegata al decreto 
interministeriale 10 gennaio 2013.
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ASDI

Per effetto degli incrementi per carichi familiari, l'ASDI non può 
essere superiore al 75% dell'ultima  indennità NASpI percepita, 
comprensiva degli assegni per  il nucleo familiare, fatto salvo  il 
livello minimo di legge.

Gli  importi  di  cui  alla  Tabella  1  del  DM  sono  aumentati 
annualmente  della  misura  percentuale  prevista  per  la 
perequazione  automatica  dei  trattamenti  pensionistici 
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  dei  lavoratori 
dipendenti.
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ASDI

Erogazione mensile a decorrere dal giorno 
successivo a quello del termine di fruizione 

della NASpI per una durata massima di sei mesi
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ASDI

Il lavoratore che durante il periodo in cui 
percepisce l'ASDI instaura un rapporto di lavoro 
subordinato o intraprende un'attività lavorativa 
autonoma o di impresa individuale è soggetto 

ai limiti di compatibilità e agli obblighi di 
comunicazione previsti D.lgs. N. 22/2015

(artt. 9, 10)
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ASDI

Le comunicazioni di inizio di un'attività
lavorativa subordinata, di una attività lavorativa 
autonoma o di impresa individuale (cfr. art. 9, 
co.2, e art. 10, co. 1, primo periodo, D.lgs. N. 
22/15) sono rese nei medesimi termini ivi 
previsti anche nel caso in cui l'attività sia 

avviata da altri componenti il nucleo familiare.
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ASDI

L’ASDI  è erogata  a  condizione  che  il  lavoratore  aderisca ad  un 
progetto  personalizzato  ‐ redatto  dai  competenti  servizi  per 
l’impiego  ‐,  secondo modalità definite  con  l’emanando  decreto 
(co. 6), e comunque contenente specifici impegni in termini di:
• ricerca attiva di lavoro;
• disponibilità a  partecipare  ad  iniziative  di  orientamento 

e formazione;
• accettazione di adeguate proposte di lavoro. 

La partecipazione alle  iniziative proposte è obbligatoria, pena  la 
perdita del beneficio.

PER INCENTIVARE LA RICERCA ATTIVA DEL LAVORO
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ASDI

PROGETTO PERSONALIZZATO  (D.M. 29.10.2015)
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ASDI

PROGETTO PERSONALIZZATO  (D.M. 29.10.2015)
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ASDI

PROGETTO PERSONALIZZATO  (D.M. 29.10.2015)
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ASDI

PROGETTO PERSONALIZZATO  (D.M. 29.10.2015)
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Relatore: Potito di Nunzio 
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ASSEGNO  DI RICOLLOCAZIONE

LA NORMA

D.LGS. N.  150 DEL 14/9/2015, ART. 23
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ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
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L’ASSEGNO

L'assegno  di  ricollocazione  è rilasciato  nei  limiti  delle  disponibilità
assegnate  a  tale  finalità per  la  regione  o  per  la  provincia  autonoma  di 
residenza.

E’ rilasciato dal centro per l'impiego sulla base degli esiti della procedura di 
profilazione, ovvero alle condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 
20, comma 4 del D.GLS. N. 150/2015.

Non concorre alla  formazione del  reddito complessivo ai  fini dell'imposta 
sul  reddito  delle  persone  fisiche  e  non  è assoggettato  a  contribuzione 
previdenziale e assistenziale.

ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
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A COSA SERVE L’ASSEGNO

L’assegno è spendibile al fine di ottenere un servizio di assistenza intensiva 
nella ricerca di lavoro presso i centri per l'impiego o presso i soggetti privati 
accreditati.

La scelta del centro per l'impiego o dell'operatore accreditato è riservata al 
disoccupato titolare dell'assegno di ricollocazione. 

Il servizio è richiesto dal disoccupato, a pena di decadenza dallo stato di 
disoccupazione e dalla prestazione a sostegno del reddito, entro due mesi 
dalla data di rilascio dell'assegno e ha una durata di sei mesi, prorogabile 
per  altri  sei  nel  caso  non  sia  stato  consumato  l'intero  ammontare 
dell'assegno.

ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
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COSA SUCCEDE DOPO CHE SI CHIEDE L’ASSEGNO

La richiesta del servizio di assistenza alla ricollocazione, per tutta la sua durata, sospende il patto di servizio 
personalizzato eventualmente stipulato.

Il servizio di assistenza alla ricollocazione deve prevedere:

a) l'affiancamento di un tutor al soggetto;

b) il programma di ricerca intensiva della nuova occupazione e la relativa area, con eventuale percorso di 
riqualificazione professionale mirata a sbocchi occupazionali esistenti nell'area stessa;

c) l'assunzione dell'onere del soggetto di cui al comma 1 di svolgere le attività individuate dal tutor;

d) l'assunzione dell'onere del soggetto di cui al comma 1 di accettare  l'offerta di  lavoro congrua rispetto 
alle sue capacità, aspirazioni, e possibilità effettive,  in rapporto alle condizioni del mercato del  lavoro nel 
territorio di riferimento nonché al periodo di disoccupazione;

e) l'obbligo per il soggetto erogatore del servizio di comunicare al centro per l'impiego e all'ANPAL il rifiuto 
ingiustificato, da parte della persona interessata, di svolgere una delle attività di cui alla lettera c), o di una 
offerta di lavoro congrua, a norma del punto d), al fine dell'irrogazione delle sanzioni;

f) la sospensione del servizio nel caso di assunzione in prova, o a termine, con eventuale ripresa del servizio 
stesso dopo l'eventuale conclusione del rapporto entro il termine di sei mesi.

ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
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ONERI A CARICO DEL SOGGETTO ACCREDITATO

In  caso  di  utilizzo  dell'assegno  di  ricollocazione 
presso un soggetto accreditato, lo stesso è tenuto 
a  darne  immediata  comunicazione  al  centro  per 
l'impiego  che  ha  rilasciato  al  disoccupato 
l'assegno di ricollocazione. 
Il centro per l'impiego è di conseguenza tenuto ad 
aggiornare il patto di servizio

ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
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CON EMANANDO D.M.

Le modalità operative  e  l'ammontare dell'assegno di  ricollocazione,  sono  definite  con 
delibera consiglio di amministrazione dell'ANPAL, previa approvazione del Ministro del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  sulla  base  dei  seguenti  principi:

a) riconoscimento  dell'assegno  di  ricollocazione  prevalentemente  a risultato 
occupazionale ottenuto;
b) definizione dell'ammontare dell'assegno di  ricollocazione  in maniera da mantenere 
l'economicità dell'attività, considerando una ragionevole percentuale di casi per  i quali 
l'attività propedeutica alla ricollocazione non fornisca il risultato occupazionale;
c) graduazione  dell'ammontare  dell'assegno  di  ricollocazione  in  relazione  al  profilo 
personale di occupabilità;
d) obbligo, per  il  soggetto erogatore del  servizio, di  fornire un'assistenza appropriata 
nella  ricerca  della  nuova  occupazione,  programmata,  strutturata  e  gestita  secondo  le 
migliori tecniche del settore;
e) obbligo,  per  il  soggetto  erogatore  del  servizio,  di  comunicare  le  offerte  di  lavoro 
effettuate nei confronti degli aventi diritto.

ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
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